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H lmco dell" ayhmlo (Bomhyx Cymhna) |

Fra le varm“nowta agwgola ultlmamenté}nm«
portale in Europa dallAsia primeggiano. il baco’ del

ricino_ e quello dell’ aylanto. I naturalisti; e gli agro-

- nomi. dlScuwno ancora sul modo. di chiamare : quesle
due nuove specie di bachi, poiché quello. del ricino
che i primi naturahsh inglesi vollero “battezzare per

. Bombiz . C: Jm?km ora, i francesi. lo addimandano

| Bombym Arg'mdm, ‘mentre il nome di Bombyz Cyn-

- thia passo, a quello dell’ aylanto. Noi non: entreremo
in queste dlscussmm 86, ne: abbiamo. fatto cenno
non fu che per far evl,lag'e le confusioni. " dei- nomi

ai nostri- lettori, se mai loro- accadesse. d’ avers sol- |

1’ occhio, qualche scrlu,o in. proposito. Lt
“Queste due. specie di bachi sone malto afﬁm

fra di lord.* come 'fo. dimostrang le ‘esperignze  del
sig. Guerin Méneville, il .quale, al- sio-dire, fino  dal-
" anno 1858 ole dalla loro cungiunzione: ottenere
dei meticci, che poi furono fecondi.e . che cornu-r
nuano ancora a dare dei discendenti fecondi. Di piw,
essi hanno cemune diverse qualita di cibo, pmche
oltre ‘al ricing, si . cibano -anche- colla sassifraga
colla scorzonera; e la seta che da essi si ricava

offte caratteri affalto. analoghl e puo venire egual-.
mente -tinta ¢ lavorata.

- coltivazione .del ricino - che- pure ¢ 1" -alimento prm-

vamento dei quali non richiede né spese, né fatiche,

Il merito d" aver fatto ‘conoscere all’ Europa
questo baco lo dobblamo al Padre Fantoni che nel

1856 ne. mando i primi bozzoli al’ sig. . Vincenzq

Griseri a Torino; la Francia poi si distinse per gli
esperimenti fatti sulla coltivazione di questo animale,

che ora g poco a poco si va spargendo’ per tulla
l Europa, Il cav, Gugliemo " Ritler fu il pnmo che
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Ma 1a dlfﬁcolta che preéenta in questl paeSI la’

cipale “dei bachi di questo. nome, ha fatto si che
essi sieno soppiantati-da quelli dell’ aylanto, 1 alle-
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- volls provare m*‘ﬂ'rande laisua eoilfwamdne ‘nei no-

stro’ Friuli, ed ora egli ne' sta’ altevando ‘con ‘buon

SUCCesso’ una” ‘partita nel-suo’ stabiliment® di’ Stras-
sich; Facciamo ' voti ¢he 1" effetto eorr!spanda alle

-sue: cure,’ @ ‘che fra poco “questa provincia” sia“in

istato ‘di" ricavare da essi- una nhovu foutf.._ i mdu
stria. e di guadagno. L it

-t ‘Questi' ' bachi ‘Hon” l‘lCh“IEdOIIO alcuna cura, e

tranne la’ minima' del primo- 1mpranle degli’ aylanu
su cui passano tulla la loro -vita; nessuna ‘spesa; ne
faccia merav:gha questo ‘metodo® d* allevamento, poi-
ché "essi sono dotati  d" una ‘tale’ costituzioiie fisica
che non’: i disturba. 1ié -i"'venti' pia- impetuosi, né e
coilinue ‘e dirotle piogge, ¢ secondo I espei*renz
del ¢ig: de Ceﬂsy esst pessnm sgppoblare ‘in’ no-

~ vémbre una hempéralura di.2.% solto lo zero; ne

lllll

soﬂ'ﬂmno sotto’ una continua’ pioggia di sessanta' ore,
~-Olwe all® Aylanms glandulose -ed: alle) Tallre

| plante che ‘hanno ‘cotmuni ¢oi' bachi - dél ricine, ‘essi

si* cibano ‘anche dell’ evommus europeus € del lzgu-

B strum aﬁbmvum. A LR UL

Ma g credo *opportuno 1l ﬂare un céb‘no p

dettaghata sulla loro” edincazione, pl‘eso dal’ rapporto
fatto dal celebre eiitomologisid' F. E. Guerin Ménes

villeta 8 M: I’ Imperﬁbm‘e dei Francesi; che'& 1" uo-

mo il pia positivo, ll“‘pm accm‘lo ad ”tl plu 1llusu~e

dr Europa e g

‘1 bachi dell” ay!amo peh'ebbero dam We raes
eelt* in’un‘anno, ma.€ meglio ‘conlentarsi di due’ soli

“coincidenti coi due- movnmeqtl del succo degll qlberl
- setto ‘al nostm,«cllma, S A

T

- Lia semente* di: qdesu bachl non s corserva
per 9 o 10 mesi, come" si ‘usa colla nostra ‘¢omune:
ma una pavie dei bozzoli, eirca il 6 073 pmvemenﬁ
dalla prima generazione, o ntti quell: ella’ séconda
rinchiudono vive le loro crisahdl, ove restano ipat-

“tive 'le’ prime durante I’ autunno '3 tulw I inverno.

le seconde tutto I inverno per uscu'e alla prnssima_
prlmavera o

Assolutamente abbandonatl all'a lemperatura na-
turale ‘sotto il clima di Parigi ¢ di Torino, questi
bozzoli danno le loro farfolle dal 4 al 30 di glugno
secondo la precccita della stagione; ma “artificials
mente & possibile di- sollecitarne o ritardarne la nd-
solta ‘tenendoli in luoghi pia o meno caldi. Solleci-

- tando “cosila’ nascna di “primavers, ner paesn del

*) Rapport a 8. M. v Empereur sur le travaus. entrepris par ses or-
dres pour.introduir le ver & soi do'1” A‘ylmle en Frunce et en Algene*
par F. E. Guexiu Méneville, «— Paris,” Imp. Imperiale 1860,
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me-zmmorno 81 puo olténere " (re” raccoll: ll prlmo
che termina alla’ meta di m_u?:go, 1}

' _mela d’agosto, ed il terzo.algy™
é megho procedere come’ fanfio:s

: Padre Fantoni ai 4 nevembre 1856 mandando i;

primi bozzoli al sng Vmce‘n;o traserf. d Fotno: ) 7
-~ In questo. caso si fanno nascere le farfalle dai

5 ai 10_di_giugno, o piu lardi; e siccome passano- ..
.il_ nascere . delle ‘uova, lo. ;|

dai 40 ai 45, giorni fra

Pure -

sclnudunenlo delle larve e la. formazlone dei boz- - |

zoli, cosi si terminera la prima ‘raccolta dai 95 ai
- 307di" Tagho.

Q Ii#e ;Li

gradl cent.d, .6 non daranno le loro, farfalle che verso
. ,

126 & amsto al pit tardi,;le uova. delle, quah m-
| medmlﬁzmente depesle fra | nmubazmne e | educa-
zmna delle Lu'w unpleﬂherazmo al, pit aliri 45 gior-

» per, cui ai 30 settembre o ai 5 ettobre avremeo - ff grosse formiché. Per fare quest’ operazione ‘non si

i mmw bozzoli. -
| ‘Ma ¢ tempo., che dlsceudlamo a mabglprl par-
ucnlnrl*} sul modo. deli educaznnne di quesu bagln

Prima edacazione. . . g

Ar}]mellmmﬂ che, si. ahb;alw ceuservau 1 boz. M

mh {tenendoli. le wermente infilali ad uso,. di. eorena
senza oﬂ'un;iere le Gl‘lSdhdl} .50spest . 1n una, stapza

Ja .o Lamppratgwa oon dlscenda oltresi 10..e non

sorpassi .20, gradi .del cent.™, le . farfalle, non na
scerappa che .dal. 5 al 10, glun'm[,
s uniranng; tuite. le, sere le; farfalle nate. la. mallipa,
.ps;mendgje i graadu panieri,. .od in. una moscaluﬁla
di_tela. . metallica,. o, semphuemente in, casse forate,
Lhem copriranng .con. upa,. tela,d” imballaggio,., od
~altrimenti, avendo perd sempre l‘lgﬂ&ldﬁuﬂhﬁ la.far-
':falle non..manchino ¢’ aria. Al. matlino vemenl;e sl
'-pmnderanqq} da, iquesta‘“cassa le. farfalle acaollpaate

ma. §enza,. separarle, :
le. fqmlmme fecondate non ‘tarderanno; aideporre;le
.'ugpg ontRo (le; paredi, di, queslfa cassa, {111”0{13 non
dm'ela plu d; tre o qUatlro glorm secondo, la,.tem-

pergtura. Quapdu il masehio avra abbaqdonataiia fem- -

mipa,sara;byona. cosa, il rimetterlo nella. prima; cassa,
- Hng nova, . distaceate, -a.s8cco,,.0. coll’ .unghia; . 0

con | ajuta &’ un coltello di legno; 1€, poste Separaﬁ
tamente . se
SETYETAnN0. i, Yo, stanzipo; alla, temperatura. di 20

al, 20 gradi centf‘ per. lo meno,:e.nel quale si. fara

c@stqnlemant@ Egw.rapt}raw dell’ acqua, per . manlendre,
un_ cogvgmenle grady,, d’ umidlta. Con, questq imetodo

i {! .0 12, gierni [e, nova si scluude,rannp peridare

e, gmvgm larxge;, ]?en, racpefrhe;e queste larve. bar
stera porre su di esse qualchP f()“lla lenerella & ays
lanto,..curando perp, che, la faccla ipferiore . sia po-
sta,, fﬁalla parie delLe larve; le quali allora..monte
ranno. toslq, e : comingieranno; a, trarne; alimento: . da
esse., Quandoi le foglie, saranno’ coperte dalle, larve,
si, porranog;, I, 4pa, presso I altra sopra,. dei, grandi
foﬂ'lhdb carla,, e, quando le prime; ¢qmineieranno;;ad

appassu'ﬂ 1, dovr‘ Qanglarl‘e con delle plu fresuh_)e,,-

e fale Il T-Hll-l---
. i

. 'E 44

*) Sepouﬁa *l Pgdxq Fqntmu. 1. Clhmem fannn Jue mcw]tﬁ all’ ;nno*,'
ma la’ m:shme € aempre la sawnﬂa che incomincia; ml Ncse; hy agastu

AN questa icaso

181 parrannﬁ in.up’ alira, Gost

gand.,af U gpoga delig. loro mgscita, si' con-
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' sovrapponendole ad esse, onde il baca soddlsfatto' 1

at

bozzoli Timangono inattivi 26 ||
T101ni clnbm alla: normale. temperalma di 20 025 .
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~senzaaver bisogno'di iessuria cura,”
diis sorveghanﬂaf
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Masidellaivita: dei baco’ dell’ aylamo ndn
essere: Gsservate ‘che segnandu lé' e

- eosi strmgente

. nare sugh a!herg tre 9 quatiro. glopm do
.gi'ﬁrm Avanti 11 101‘0
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eu«&o{__ non sia tentato di fuggn‘e per
‘ne {f ©ergh dgisé solo. -
I gigvam By t‘:;j S1- svnlupperanno pii o meno

AdvEtite “Secondo’ la lemperatura, e 5 o0 6 giorni
__dopo cesseranno di mangiare, si’ aggrupperanno sotto
{ afld faghie’ per ‘incominciare il ‘loro’ primo sonno che
durera dalle 20 alle 24 ore. Allora cesseremo di

~dar loro nuovi-‘pasti; -ma appena ‘avranno cangidla
la pelle, il che: facilmente si:conoscerd dal ‘nuove

- colore: che.. assumono,: dovrassi - picominciare: a nu.

tritli: fino_al secondo. sonno...che. aved'--luogo-+dopo
Caltri 5 0 6 giorni, quindi altra interruzione di 20
0 24 qre; poi unnuovo periodo di vorhcifddi o
6 giorni “prima’ che 1_}Jruch1 arrivino . alla’lora, terza
'dormli.a cxle dure}

‘ed il terze sonno..che converra porreti brachi 50-

a gome le ‘altre. E- fra il:secondo

pra gli alberi, principalmente dove abboadano ™ le

-t o, g |

aspetti“il giornd “chie” sond’ per entrare nel sonno
perchegfaljouaa noy: taw%m& tempo di M@hﬁr’ iel81 per
' alberi; “addormentandost ove saranno
posti. 0051 meueudo I br(ichl sugli alberi il 13° od
il 14° giorno dopo la_loro nascita, lz& oca fatiga
ché:fivlieleranno  find! h qust 8poch’ e sé’% £4: “Essi

_dormlmnno la terza e la quarla volta sull' qlbero

tranne un po
er - cacciare ‘gli’ ug:ce"l se &1 Mo
strasseto % in- ﬁmmem aflarmante; e dlstmg ere’ e
f'm*mmhe eile! vespe clig S(mo I sah hemlcl che sn
hamno ailemery ) SRR i |

Siceome ‘non- =fermana i lom hqzzoh cha dal
;19 BB° -gierno- dalla& nascita, GQSI avranno an-
COFQ. Q. ‘v‘weré suglidlberi dai 184 95 giorni se

condo la tempetatura. Queste’ regol'arita nellé varie

potranto
epoche | eﬂa‘loro
nascila:-per' giornate ;- ed' ¢ ° percid “che piu - s"'o'pr

abbiamo fatto MAreHres pid precnsamente tale neces:
sitaj+ senzadi- ¢he tiescirebbe’ difficilissimo f’ ﬂlllevaq

ménto: . diquesti- backi dl- coperto, ma /che non, sard

periquelli Pche - si” zillevano all’ aria
aperta;! perché. gl"mdmdm che’ prima ST sveﬂ‘hano
twvano pronto e fresco il Tore" ahmedto, 1e non -
llamm asoffrie vulla: per attende‘re gl altrl i

~Qnde’ diminuire ita mano’ 'd” oﬂera della’ prlma
edu}cazmnei alliiinterno;-si poti‘ebb educare 1 gio-

vani-bruchi-sopra dei grandi’ mazzl di foglie ‘0’ a aY:
linto, i cui pezioli s lminerg‘eraﬁno “fell™ acqua, per
esemplo pﬂnendo In una tmoZzaﬁ éua d’ acﬂua e

tfués}u Babhx ébh'a‘ildo-

Trg i ¢
lai lorg | naﬂmta, ossid duﬂ
pmmo qunno, cr.ﬂla cértezza &' un’ ottima, riuscita..
T4 timore Jegh vocelli'e degl': 1nsptu colpisce*iﬁft‘f q'uall,t c11 senton@
pap)are dell ;1]levamentu det - hacln all’ ara ‘gpertaly mp dnpo le jsPerwnzB
in gr: m(]q fatte dai sig. Hégtl}ert e r.]e LamoLte Borace Sy :qualiro. ettart
di piantﬂgmm R a}fantl ove vwev@no Plu di- mq,ooo hach:, 11sulta che

1} dannoirealard ‘molts minure del! B0 pposlo: Iﬁ fattl, ih una sPeculazlﬂnﬂ

) .f_:;...;. ;. _= ..""?_'.:.94&{-‘?;1 'tl . -1, _,' i', J- g .,d: .{i

3 ]:s]}erlﬁnzq fgtte in .seguitn: prnvﬁmnm[ﬂniefﬂi

1, 5randﬂ, e qualche ucegllo,: 0. gualchey: H}Spa [}ﬂuﬂeggla un'icefto nu-

mem dl ]n‘uch:, _cm & hen mslgmﬁcante pn ¢onfruntu al’ NYUMmero dqﬁﬁ

- miassa, e me Yimatranpo aer‘nple ahhaslarﬁda pe;r dare un 1]}hnnflante rac-

C‘i‘h% 0 uesto. Qaso: succederd’ veonie Hin! Lottt le nosive ' granﬂl calhure
ﬂell} otzo, del frumentu, della vite ace. sulle quali i abbattono: stormi
d* uccelli € 15000 ﬂttaccate da ,una mlrlade tl' inseiti, e:che.. per. Aanto
non’ ﬁﬂg]ie*eheid:anu dana’iretidita di-éni siamo SOdﬂﬁTﬂlil da seceli in qui.
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coperta A ﬂﬂa* lﬂVﬂlaf sufﬁcnenj;emenm ‘grossa. e for
rata 1 pez.ml delle fQ“lle; facendoh pagsare per: cias

seun buco. Tn questa maniera essg; Si,. canser‘vano‘

f:esche tlllﬂ 0 due giorni,, Quando le St vuola rin-
novare 1 cll’.rq, hasta i}ame dei- mazzi di Afoglie fre~

sche acqanm alle‘ gla avmlee, eﬁ alloml hath
passeran"no dal1e une allg altre. .

RN E N )

Se ipvece delle. l;mozze S, volessefo lmpiega’ref

delle botughe o dei vasi, bisogna .aver: cura. di of-
turarne lmheccamra con un pezzo. di. carta, -0 .di

lela, o & altro! affine &’ lmpedlre che i giovani, bachi,
anneghme pmche spesso.avviene che. essi discendas.
no dai pleOh rami ed entrmo uvll’ acqua dove si asfi-

sierebbero al certo senza le suacoennalﬂ pvecﬂuzmm.

beconda eduuaznone TR

f

-
+

~ Coine, dlssnmo piu, b0pra, i bozzolj della pnma&
educazmne Nnascono ordmariamente dai. 23 2126 glorni:

dopo la loro formaziane; -cosi ‘se il raccollo ., avra

 luogo al 25 di luglio, la nascita, delle farfalle.inco-

mincierd coi 20 ¢’ agosto, 1 Si. fara la_semente come,
Ja pnma voita, ma accadra- ben di rado .che in que-.
s’ epoca’ sia l;hecessamo adopemre il fyoco per avere.
1 2 grad'j necessarn, anzt la. tempelatura ‘Daturale:
sard forse abbastanza alta’per sollgcitare: la. nascita:
' delle larve. In’ ogm aso, AVremo . sempre . gh slessi.

risultati, che gioe. 40 - giorai dopo la nascila delle
farfalle le larve di (uesta. seconda generagione faranno
iloro hozzoh, «che, .pon_pasceranno come quelll delld.

prlma, ma qhe vivranno ‘durante tutto I’ .inverno. -

La' mamera piu conveniente d’ adottarsi. per lag
canservazmne di questi bozzoli non polrabbe ancora’ |
- def; mlwamente stabilirsi stante che. questa. industria

& ancora-ne’ suoi primordii. A Torino il sig. ; Comba

| lascio alcuni bozzoll all’ aperto per tutto I invemeﬂ,.}f
i che sonportarono parecchie  settimane &’ un- freddo:
gradl Reanmaur sotto lo: 2er0, € che. dl@d@}fog _
le loro farfalle .dai 25 al 28 g;ugno dell’ anno, se::
guente. Basta quest esempio per; dlmfpstrare la forte.
complessmne del bacu dell’ aylanto e la facllll.a delt

di 12’

suo allevamento.
‘Ora dopo’ aver parfalo della collura dl questo

mselto ci' resterebbe. di dire -qualche - cosa, - intorno-
a vantaggi | di essa, e solo.a questo fine cres

diamo a pr0p051to di portar quj. un prospeito: offer-.
toci (ﬁal Sig. Guerm Méneville nel suo rapporto, che

al certo sara piu eloquent.e di .qualunque . discorso.

1 calcoli sotto esposti - hanno. per base: la ren-:
dita dei gelsi, suppongono la direzione gratuita e che.
I lerreno sia preso sull’ eccedente d’ un vasto slablle.;
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. ’ ) . * 4 . - i . R
N . e 2 . - N - A
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I Spese.

Anuo l Im Jantu di 6 eltan ()
2 Coltwazmne deg 6 ettan,
o due lavorl ( VYoo e e

metro di distanza 1’ uno dall altro, co&:cche per un eltare e VOITanuo
§000 ¢, 30,000 per sei ellarh,

**) X lavori dei primi anni consistono a tener netto il auoln dalle
male ethe ed a guardarle dagli insetti. '

i o e

franchl 5000
}500# 1l
- fr. 3300

') Gli all:erl dell’a Ianto domnno esuere plﬂnlﬂli ﬂa ceppme ed in
leri di 2 metri di larghezza, affinché vi possano passare i carri, e ad 1
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LGr msem ‘che si clbano delle foglle, del ger-r

- mogh, g’ tul,h quelh che trovansi sni tronchj, sono

i pia facili’ ad essere “distrutti perche cadono sotto
I’ occhio dell’ osservatore. Alcum ira quesu, come,
le “inelolonte (scussons) si ponno distruggere facil-.
mente col metodo indicato, dal Mitterpacher e dalla

. maggior parte degli 'scrittori di selvicoltura, scuo-

tendo cioé di buon matlino prima della levata, del
sole i rami delle piante su cui Lrovansi, procuranﬂ
done poscia la morte sia coll’ abbruciarle, sia rac-
cogliendole in secchie d’ asqua. . Quesl’ insetti Gﬂﬂﬂr
sciuti da tutti sono nocevolissimi a molte piante da

boscc, vwendo due anm nello stalo dl bruw a ro-
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vuou. (A quest epdua gh
g alberu non :danno che unvit o e
e kileedic-foglial cmscheduno, :;.-‘:«.
T complesso kil 30,000 . »3572
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dere le nadwl e cmmparendo nel terzo anno ‘solto

forma d’ inselto: perfeltoa dwm'hre le fog,he, SPf“
cmlmenle delle ‘quercie. .-

0 brucht (ruje) che a sewndap delle dnerse spe- '

cie:. spoohanu una od-altra: pianta - dellg. foglie e dei
-germowh si_pouno. distruggere in quaalunque ora del

giorno presso a.poco collo stesso melodt’ usato per

ie melolonte ; o sw{mme non volano, giacché sono

in,jistato di baco, cosi, allorche si AFovano radunati
in:gnande quanma sulta cima: di un- framoscello, Sl

_p&u!a per maggior egpedlente recidere il ramo stes-
S0, avpndo sempre la, cura di dlstru gerh pm 0 col

......

dwersr bruchi  che cibansi  di foglie, sono causa
d"intristiménto per le piante a foglie caduche, e

quando sieno state attaccate: dwerw volte, sara piu

vantaggioso 1l tagliare quegh 1lbeu 0 quel bosco
che i‘asclmlo mvecchlau | : '
~Qltre le melolonte ed 1

‘sacco di Llela assiourato . el apertura‘ad uni cerchio
dp:ferro, scuolendolot:cotitro i -rami:infestati, ed av-
volgendolo al eerchio! stesso,indi calpestando gli
animaletti racchiusi;.col - quale:: ordigno si possono
-pure raccoglierg. Je melolonte;i't bruchi, #le: farfalle

ed: Ggm sorta d; ~msello si-posalo che volitante. Per

quei bruchi. poi che o nell’ inverno: ¢d all’ epoca
della . trasformazione i chiudone in un tessulo a
onisa:di rognatela, sard -bene levare il ramo sul
qﬂal&ﬂh‘ovasx quel. tessulo, e gettarlo al fuoto

<G insetti pin difficili.a irovarsi, e percio i pitr
iatglr alla selvicoltura, sono quelli che rodono le
radici ed i legni; qumdl b:sogna ben conoscerne le
specie ‘e le abitudini, e saperne I’ epoca ed il luogo
dell” accoppiamento, .onde :dar loro:la:.caccia. - Se Te

prante sono internamente infestate, spesso non vi ha

altro rimedio fuori quello di tagliare i rami danneg-
giali o lo.slesso tronco,. godendolo a ceppaja, se
non ¢ albero resinoso. Che se il male sta nelle ra-

dici, ;& forza egsamp}gfrlﬁa PUIT; 6880, &7 o unat T
~ Pella

migliore conservazione dei bosoh: b . ne-
cessario. pure tenmerne lomiani watti quegl arbusti,
fruttiei, e cryplogame,

of 11

béro” c.lpa
uhg

seryirgi ‘i un, ln;stone armatg, di ferro tagliente, e
con ' essh batterl

ed i licheni che nei l;mﬂ*hg incolti preparano la hase

alle plante Sk dovmnuo iughele quaudn il bosco ¢ for- .

nmln onde non st appmprmﬂ una parte den*ll umori
necessayit alla setw ad eceezione ~del..casa. 1o eny -

tl‘aurrl,a le. melo!onle in istato perfeuo quanto 1

bru(zlu vi sono. dwem
altri inselli che: nello ;stato perfetto rodono lé foglie ;
e quesli, se sono di natura. pigra, si rhstruweranno _
col metodo sopraindicato; . se. agili.al corso od al
~volo, si polranno raccogliere medumle un piceolo

che traendo il succo dalla
terra o dal tronco, fanno_intristire. le piante .o per
lo meno gmpedlscono {utta 1o svnluppo di cui_sarehs,,
*Un Bosco mcrombrq di gingstre,. di eri-.
“di “Foveti, di rododendn,tdl {;zzalee,m poligale,
d'”pervmche di mlrtllh €cc,, VA mdu,hltatameme purs
gab,) dolla "foro estlrpamne 3 Je felei sono piu_diffi-
eili e’ lalvo]ta lmpOSSlhl]l ad. e%tlrparsh qumdl glovera L

\' p;ede rompendﬁle 0 ferﬁndele
repfimlamenle [} par modo che collamperdlta dell’ v,
mar ‘nutriente periscano,_e si distolgano. .1 muschi.

I !
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' allit quantitd”'del legno

I deido in seguilo® le radici ed- mlrecclz’deSp
| travlare ‘di retiproco ‘nocunrento; “allora’ Si ;dowza;
T diradarlo ‘giusta’ le' convénienze; Allm‘ché uba foresla

. anni

Servissero a- cﬂphre I radici de i “albiéri, ché altri.
“ménti' resterebbero ntide’ ed esposlé _,all’m'la, al sole,
ed alle ihtemperie. . ' " e
~ Altra_ causa: 4™ mmsumemo deille”pirante .e_ do-
vum ai geh, 1 qudli- fanno “perire i glo*vam' germogh
Unlberoj'i: di’ eui germogli si gelarono” ripetuta-
mente, non si eleva glammai & grande altezza, e
cio - avviene di frequente in quelle” alpl, “in quelle
valh, 0 negli aluplam dove 1’ acqua sogg ioma dff_|1n-
verno e' di' primavera.’ Il ‘mezzo_ i rlpam pér tale |
incotiveniente- si & 'di- rimetiere della terra. al plede: |
degli- “alberi “che' restano infossati, ¢ di' pratware '

_delle fosse 'di Scolo nel senso del pendm

Ondes ‘undthero cresca cmlvemenlemente,

-d unpo altresi che le radici. posaano olténere uno
_swluppo pmpomon’dw alla sua statura.’Seil suolo

§ipoco profondo; e gli alberi intrecciaiio di tmppo
le* loro rudici, venendone 1mped1to lo* svnluppo 0
verticale' od ‘orizzontale, I’ dlbero cessa di elevarSI,
non s ingrossa ‘piu e depensce ¢ quand ha la
citha coronata’ di rami Secchi, & & uopo atlerratlo,
giacche il mtavdo ¢ di pregmdlzlo alfa ' ualn!a* ed
.Se il ‘bosco in eio"‘é”unj
misto- di “varie’essenze che potevano . crescera; libe-

ramente in conipagnia ella lore trmvmghzza eslen-
saranno.

l"l %

Sari sufﬁcmnlemehle proWeduta di alberi, di Werele,
di faggi;di frassml 'sard “ convenevole 1l lag?lare le
betale; i carpini’ e Ic tremule che 50110 ﬂl ostaco’la
allo Swluppe dei primi. .

“Per- agetvolare poi’ b’ éccresc\mento del bosclu,;
ed £:assmm'ame la paospema e conserv'azwne, é pur
necessario: che anéhe 1" rami non sieno, tra loro, af-

fol&lau;‘glacche gh alberi. resplrando per mezzo delle,

foglie;' sé ‘somo. “troppo vicini, restano’ asfissiati. E
osservazione 'volgare’ che’ gll alberi in ‘mezzo a bo-

" schi folt, 'sono pidi sottili e meno vngomsn di; quelh
ai confini; essi pero si allungano di pid, ‘onde. cer-

cate per-tal modo I aria € lasciano spesso. perire 1

| rami laterali, i ‘quali - favorendone 1o’ svilappo, reén-

duno le piante pii vigorose. L’ esperienza di’ lunghe
compan'amonr ha provatochie sj ‘potra hghare a 60;
un*albero ' di+'confing: “boschiva,” collo stesso'
vantﬂgﬂ'm di m” altio d é'f*lmle essenza ‘che venisse
taglmw 2420 “anni nel mezm idi una 'foresta. Spessa
ci hyvenne ‘it osseérvare ‘nei’ boschi- della Garma ¢he il
troéo’ stésso degli alberi confinanti & ‘pitr swlﬂppﬂm

:,"-ossm Ingrossato, “dal lato esterno del bosco e piu

arioso, appunto dove i rami sono maggiori, mentre

| le stie concentriche del lorg crescimento sono piu

regolari ¢ 'simmetriche m"q elli cwéanﬂatl per ogni

lalo da altre piante, dppme totalmente isolali sui

dovsi, sullé strade o nei vani delfe selve stesse. Da
¢i0 vmlesx la necessitd, per il miglior andamento
dei boschi ossia per la migliore conservazione loro

. e perche riescano piu proﬁuw di-pratidare det viali,,

mediante i quali-) aria possa ~circolare piu libera~
menté. Un bosco che nel prnm anni. e -di - ottima.

| ~ costrugione, col crescere delle plﬂnhe diventa ‘ottuso :

allora - ha blSO“’llO di rimedio:: Un *buon viale ha
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mlglmrata talv__ol[a un. Bosco hon .solo séﬂzenda a
far cwcolar I’ aria, ma anco col favorire il . dissec-
camento del suolo e iirevemm il gelo della’ prima-
vera. 1l ‘lerreno 'déi viall“ non-é terreng:
molti fdttu lo hamw provato ed'in ‘alcune
Germania ‘abbiamo veduto foreste'di conifere piantate
snmmelneamente ed a vmh, ie quah a conf'ronto delté
foreste’ della stessa nalara non: szmmetrlche e“pmn*
| late olla slessa epoca, rendmw oltre un temo di plu*
.l rappmto deil lqrﬂ prodolu wmparalm sw comé
| 151 4 183. | * >

. E appunlo pcrche oli alberi | res[nraﬂo medmme*
le f'ocrhe che bisogna andar cauti allorché sitagliano

i rami. E{ Spesso Per forzata | prwaznbne deic mede- _

simi_che gh alberi ritardano il ciescimento o dc,,pe.
1SCONQ : | t'\gh sono tante ‘piaghe da“é,i(;]li"lll glial:

heri. ]Jerdmmé il suwo oltre di che’ aﬂlmndo tmppo*
preslo i rami diun albero, si, corre l‘IbLhIO di ve.

| derlo ‘scapezzato dal vento, massime se "trovasi jéd.

Nato. I;} pure; per, Il senlito lJlsomm dell’ arid, che

- gli al’i;en di

a ceppaja aqsal__ﬂ}fffcnlmenle rwaccmno e solo quando
il hosco, stesso sia stato wghalo in una 'stessa volla

allo stesso’ modo, in ¢aso diyerso i ‘tronchi’ lagliati

restando’ soffocati’ dai” rami - delle” fustaje: vicine,
muojono. lasciando’ dei. vuoti inutili’ ‘el "bostd: violi
che sarei)be stato’ megho Fiseminare o "potrebbfem
essere éi,ah nulumlmeme rlsemmall dalle pmnte vncine

Per conservare bosth non & percid’ necessa-
rio di lasciarli’ troppo invecchiare® se’ tutti gl alberi
sono cqetanet, sara noto Il tempa m cii si dovranno
abhattere c'dn :{'hntagmo, ed in tal caso si*‘¢érchera
alcuni anni prima 'di, oceupare gli spazii con hlante

noveile, le quali si troveranno difese contro iraggi

solari’ dal rami deil grandi alberi, & doP* ’"ll tafrho.

dl questi. cresceranno a merawgl:a

Perclo sara spesso conveniente II lasi:iar o
sceire’ gellg selve alcuni*“alberi " sani ‘¢ fobusti, che

formscano seml iquah si riseminino da’ loro steSSI,

avvertenda di estlrpare prima-le erbe ¢ smovere Ia
terra, T tag Ll perd non saranno arbitrarii,” 4 a prese
0a $celt, secondo che’ gh alberi ‘o sono ' tutti coe-

tanei 0, eta dlsurruale secondo che il §u0!0 é'in’
piano od m pen(ﬁo ¢ soggeuto alle Valanghe, .se-
condo 1 bisogni. di legnami ece. ' '

Quqndo si ﬁmno dei tagli ‘a scelta nei bbschl,

cm \verra lascl? '
|

'II;'I iii

ben situati ai ' limili, perc
| venli, Quando 16" nevi avessero rolti' dei rami, si

dovra aver oura dr taﬂhare IGOSI detti nasi ai ‘rami

acerati, afﬁnche la pidggia; che s’ introdurrebbe pella
laceral,ura, non;, frha‘su_ 1) Iéfrno,.le amputazmm do-’

Vi'mmo qumdl f'ars c'ome., lIlSB"ﬂﬂ"ﬂ 1' cavaher Ref’

2 piano inclinato, o

| Procurando di meltere m osequzmne quanto
abblama moslrato convemente per la conserva‘uone
dey l]?SGhl, egh ¢ certo che st
un  grande vagia ggio. 1l sig. Dralel, conservatore
delle foreste nel Pwenel ha ‘riconosciuto che ‘nies
dlanle oure epporlune I potrobbero quadruphcare
00|a | p dolh wtluah T
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perduto ;
partl della

e ﬁln hosco, taﬂllatu a bapltozm od

e intalli rluche & pgsqrbll,e “eli al
16 servano di difgsa conﬁ*&

potla anche ottenere"
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Pavera agrmoltura‘ sei +molto afm'umatal Hai
tanti”pali*nﬁnatdrl ché L pr@clamano bella, budna;
amabile; utike, piena divsperanve; ¢ ron pertanto as:
sai pochi’a ‘te “si dédlcan@‘ per”qwlﬁ ragmne sei

* \ :-« -
L "" --n R R S A T

“Perché, come: du‘:&va un: saggio;’-non pnlplta il
dhle el - pezzo dw 201 *ﬁ*mmhﬁ ed’ei non seute il
I*'amabile,-non: vive . di: ;speranze-

I“arh'moiwra ad ‘un* presente: infelice,  siidhisce ' un
utile adédi ‘poco. dimostrato ;- dunque il da-20 franchi
a sfuwe e con essola: mtelhgenz& stéonica, v

S:ﬂ'norr patiocinatori; volete' capllah; volele ‘gente
ch '\ihvli‘fa ed“thtelhgbnza per-laivostra” protetta;: di-
moslmte‘ ‘ghe’ il icapitale impiegato nelle mrt‘*herle
agrarie vile 'sempre il 400 per 100 ¢ che gsso
frmm an- dlscrétcﬁ*mleressw ‘ed "io'!vi-assicurto che
cap ftali ed: mtc\hgenze‘ non’ mancherannu. Ma ponete
mente che il ‘penzo da' 20¢ franchi+é cavilloso: e non
s aucuqtenta ‘it dati-vaghts egli: vuole preventivii in
fire'! e cen*tesm‘n, mgmnau (5 dnnostmu, qudndo P e
file sia molto, probabile, ‘& weglio :ancoraise situro,
Linto” vi - Lriisporta mttmmie’: dall? Egittoli o+ fihs
bnm mlfmulh come alleva unimagnilice: Dm‘hanu

Pnat prtnra‘-E che 1" indertezza ‘del aap*s*tale e degli

'utill ‘nellé” mi liorie’ aﬂ'rarw sia‘loro: 'dannesissima: Ia'

ahbnmo nel fitto, _Cht“ sopra:100- capltallstl,i iquali
1mpleghmn i: loto “danari ‘nel ‘suolo;: ne' troverete'98

che’ comprario terre, ¢ due che le: m!ghormo )i pew

¢hé i ‘danari impiegati “neégli aoquisti, poco: pit poco
meno, si possono, seitipre. realizzare: al 100" per 100

renﬂenn un discréto mteresse “mentre 1 capltall

-lmpw ati“nelle - mighorie, i plu -degli- scrittori nor

isplegano & quanw sarando rf;doul,- ne. ‘e’ daratmo

._un mleiesse S S I L T PE P

“Come pulramw dedlcarc:l arrh ’itlldl agrari i-no-

%ll‘l ﬂ*lovam per farne la lom mrrmr* per sacrlfi-_

) A]ahmmo valulo atampare nei]a ‘bna mtegnta 7 articalu del s:g
anfellnf +onde  dare'a questo” socio) iche nodi au;mmmﬂ, una prova: di iben
meriiata: ﬂefgrenaa. Cou ¢id .non ‘intendiamo, perd i a[pplgudna allg_crie
ticy che 1! g Vlanella fa - del hhro del alg (:azzel ly cnuca che nm
trb*vmma seﬁel‘ﬁ e fnrse inwmstsi R P R S LA TS

Che il lavoro : del: ba;g. G-nzaellz pecchi 1]1 una qua]che meaatteua,
cm lq ammettiame; €. la peeca: maggiore; §ta. appunlb nel npn, aver 1 an-

.....

lme saputu Jare al auu hhro una furma dél tul‘tﬁ papolare, came aﬂ'mma .
d1 mrer valuta. R e T L T i DA B

(Cmnmuhmeuo credmmo qhﬂ 11 sig, Vianello puteva nﬁ'l,ue uoa.cris
1:ca piu_benigna,. r:aparmmndﬂ anche certe frasi,che non possom guonar
l:elg allorecchio del sig. G‘E.&ZBH!, il quale non- erishe ‘né per amhulﬂue,
nd pér’ lucro, ‘ma ‘per vero semimenio di- pauw 'affettn, meutatul_nal COEI

- la. ngLe 1 lulu quelli che, come nol, ainang. 1mmaggu:e 1 Cﬂllﬂt,l dt que;
._ genemsl cha si sobharcano al grave ulficio di 'scrivere pél pqpu O ..

Del résto’‘fece henissimo il slg Vna‘ﬂello a’ ﬂwhmmm, éaser ‘piu fa-
cile criticaie che far hane.e - La quﬂmone "

g,-ffs;jf*-'.' g ' *'a '- k : | " t
x*) L’ agucnltura mgleae ha 1nvece 80 mlghnraton sopra 1100 ca-
pitalisti (vedi Llavergne). EERRRLEE B
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earle. 11 IGI'O awenwﬁg se i dibeioodi amlcoltura non

assicarano un utile ; se guardandosi :ll,l;Ol‘ﬂG essi Ia_

~veggono poco- ambita e meno onorata? .

Sm; 3 *nﬂeﬂbswm@_h fara un adulio quando gh sl
preaenu al’ ﬁeﬁﬁigm di “dédidhve ierﬁﬁé . ”’fdanai‘l a
mwhorare I proprii, 0:gli altrui fondi. -

Pur troppo il male quasi generale in chi pa-

trocina I” agﬂcélmra sta‘in’ quésto; “che ‘si insegna‘a

~ ridur belli e buoni i campi, ad aver belle raccoltm

bék amimali,-mia nensi va al. fondo, della quistione,
al-farsaconio ; sl puonasrere Aollo bello, tutto, bupum
ma - senza, 4o centesimo di ump ma. cop ,una ridu.
zione ;sensibile;; del- cqpnta]e 1mpleﬂaw e quvs;e ldee
sono “tatt’ altro che attraenti. T AT
~ nlali pensieri.mi passavang. pﬂr la menle dopo
averdeuo 12 indice dell’ .operelta. ‘del. SIg. (xazzgll;
" ...-Ma.passando al.contenita de] libro tory nai alla

r‘ealta dellre cose; tornaiia Jirovaye Je stessmieurle;

lette e lelte, - mon potei-a,.meno: di richiamarmi
alla;:mente (' annunzio’ portato. nel. nostro Bullellmo
n. 30, e.confyontarlo:icoll’ opera. . .. SN

oL uffieiol i eritico. non equello che ml si al,-
afrha &, per: carallere, né,. per. cognizioni ; ma ri-

_ﬂettendof che lelieratura. ed,fag!;celtura sono due or-

dint. di..idee. dwerse e distinte;. che si puo essere

discreto agricoltore ; anche lwn,snpendo scnve;‘e m
lingua: classica ;. che., d’altra parte-la verita é indi-
spensabile " in. falto di istruzione ; "che se. all’ isu‘u-,

zione: si, dedica- I’ opera del. sig. - Gazzeii, vi si de-
‘dica anche il nostro foglio, che quindi ambldue han-

no bisogno, del .vero;; mﬁettendo a tutto. cio mi acs
collai 1l carico., di dire. una pa,nte delle mende che |

trovo in questo -lavoro. . . | f

e & lodevole -il. tenl;alwo dl popolanzzare le
sclenze, la gratitudine . verso. .chi. a cio si. applica.
now: pad. farci - dimenticare. che' in tali opere ¢ in-
dispensabile: I’ esattezza; avdnu tutto, perché si in-
~tende ‘parlare ad. inscienti i quali non sanno. distin-
guere ;€ reltificare;; .dopo - I esallezza viene la clua-
_rﬂzza, qumdn Ta posmblle cenczsmne.?;}__._-.-_,;-_-.:.--- o .

‘Mi spiace dover dire ¢che -trovo mancante que-
sto. Tibro: di. esattezza;, parte essenzialissima di tali
compilazioni. Nel §:29 si dice il fiore del grano-
turco ermafrodito. Al
di 23 di ossigene ¢ 77 d’azolo. Al § 82 la potassa
trovarsi -allo stato dl sule’ nelle acque del mare. Al
§ 95 I"acqua col disgelo spaccar le roccie. |

. A queste -inesatlezze palmari, che potrebbero
lretuﬁearsn mentalmem@ dal leltore, se. il hbro non

fosse dedicato all’ istruzione popolare, devo aggiun-
gerne allre non meno dannose, sehbene meno evi-

denti. P. e. sarebbe ‘ora di dimettere il nome di
node’ vitale al collo sdelle radici, perché esso’ espri-
me . un errore (§ 5) Nell’ aria sono vapori o gas
e non umori (§ 7). Nelle piante a due sessi. divisi

{§ 35)..Non & necessario che, il grano sia ben ma-
turo -perché germogli (§ 40). Si farebhe credere che
nell’ acgua non vi fosse aria (§ 43). Si potrebbe
far credere che le monocotiledoni, . anche nei climi

§ 60 si dice I’ aria composlaf

aldl?mn possano addwemm mogm alber come lc
dwotlledom (§.51), AR T P

_Sospendero questo Psame ‘a pamne '27 ove. ﬁ
msce la  Bolanica™ agricola,: e cio; per d:m,muwe la

2 DO.Id ai. leltorl, ma anche llmltdndomn a, queste_po-

¢, pagine, non POSSO' eSlmerml dn aacennare ad
al,tre mende \13 troverel : __

-~ Dire, che di giorno pIOVaSI un senso dl placem

' _rtposando sotto alle piante, mentre l_nvece durante

LR I T

la nolte la respirazione si. for un po’ pu.l affannosa
e provasn un peso alla testa;  dive cid come’ prova
che le piante di giorno esalano gssigeno gadl notle
acido carbomco, ¢ appoggiarsi a’ sensazlém troppo
delicate, seppur vere, per.. servir. di prova convin-
cente (§ 19).. 1 pistillo ¢’ curwndato “dagli stami;

per .chiarezza . dovevasi agmunﬂ'erc nei fiort erma-

froditi, (§ 30) Si poteva Gltﬂl‘ﬁ come legrii leggem
e lenery dl pronto avlluppo ll pmp‘p“o il sallce, lqm-
tauo, plgLLOStO che l’ acacla chl_e e una eccezupne

comrawa § 54 : . .

Se, alcum spacclano de"eE assurd;‘?la, _léércﬁdno ai
meno dl esser consentanel al lorg pt'mclpm I ‘sig.
Gazzelli non ha neppur, questo vantagglo, compren-
dendo le, rotazioni nel cap:tolu degh ammendamenty

}[i P

Al §164 dige: « La mta;amnew aﬁrgrla }amm
s mendamenm per e(JceZ_lenz _per, ‘essa’ s

. ?i Z& ! T
«. glange . a rlcavare tre © quattr I)e,l racwhl ‘con

« upa sola concimazione ;  si aluepe dal’ !,é'i'reno il

TRECE IR

« maggior pObSlblle prodolto senza esaurzrlo'" g ‘des-
Sa un potentc mezzo. di fertzlzzzarlo, anz b umco

AR

per que’. molti agrlcolton che non sono nélla’ o]

HE B

e

“portunita di usare degli altri  ammendamenti,, e ;
non vogliono 0 non possgno fare acqunsl;e dl}__;co_r__l-;
Glml | IR

Ma, all 'm]lecedente § 139 ( prgmo a6l capltolo
ammendamenh) il sig. Gazzeili aveva definito esser
ammendamento . « qudlunque sostanza lerrosag vége-
« tale .od, animale che s’ introduce "nella terra per
« bomficarla 0 per mgrassarla,_ Dungde per le-

n -ﬂ SRR

1. giltima conseguenza, la- rotazione sarebbe, una so-j_
~ stanza da introdursi nella terra’ per bonificarla!

Dacché si ba, dimosirato; che I unico’ nparo;

| alla decadenza della plttura veneta% éla"' sappnmeme_,

le . scuole; in questo secolo del luml fpree Si pbtraf
din.ostrare che la rotazione sia una sostanza; e se
a, tanto non potrd giungere il secolo XIX, potra’ frat-
tanto. dimostrare ch’essa rotazione slaun ammenda-
menlo, lcfscnandﬁ ad altu seboh la Ioro parte di lum!.;

So che nella’ rotazwne si puo comprendere uno

. 0 plll sovescl, con 1 quah Sl . m,lglmra la terra ‘ma

questa operazione & accldemale e. non essenzmle,._ﬁ,
cl0€ Vi SOnO rotazmm con e senza sovesci’ e tanto

‘meno, questa’ scappatoia pud servir “di scusa’ all’ er-

rore, in quanto che al § 153 I aulore si aveva 0-

ramal occu[)ato dei sovescl.
fra’ loro il maschm noi ‘si trova sempre -in alto - ]}
(§ 32). Goll’ asserire che le biade sono .eérmafrodite
condurrete a credere OhL lo sia anchewl ‘granolurco

‘Ritengo che questo errore non sia’ qugmale del
sig. Gazzetti si_ponga perd in guardxa, poiché non

tutto quello che si - Lrova stampato . ‘utile di ap-

prendere e d insegnare.

~ Prendendo I’ opera qua[e &, a me essa sembra
anche nella forma o poco o Lroppo sclepuﬁca' se
" autore intende che chi la legge conosca gln ele-




i

;{f mandazmne glawpreﬁvgd@rei della veceia, sul, mercato

L S . —-285--

menti delle scienze, potevgﬁ svnluﬁparla un poco. di

piu,
Sia_per una, qualitd, di lellorl

:’-‘-ii.i_.

sna

pare che. si_poteva, premetiere ‘a cadauna scienza,i
suoi limiti e la sua essenza; tanto- piv

mo un esempio veramente da imitarsi negll elementl
di fisica dell’ Ambrosoli. . | ~

~ Quanto a1 desideri, ho gla delto al prmclpm
di questo, . seriltg chgyeredo . simili ;opere tracciave
una slrada assa) mcnmpleta & qumdl malagevole.
Forse intenderd I autoré' di cofripletarla “nella parte

se intende che ne sia digiuno essa sara oscura. -

che ahhla- .

per " allra, ml'"

pratica, ed allora, essendo conséntanea alsuo titolo, |

sard realmenté utile. agli -agricoltori’ del- Verelo.
Finiro col con\f__'ﬂessare francamente c.heﬁ ¢ pn'l
fac:le cmhcare ch% far bene.”_:_ J. |
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Prtmamd’ ognhalt.rgn cqéa v; rmndv,.a.. ja raccnn

per- seminarne .aache, innanzi, ¥ inverne, e: di prepa-

( Lettera al mio ﬁattare} 1

rare. gli, exhai 4 orzo e di $egala per. ripiegarevalla

mancanzg i fmaggwﬂ Apchﬂ lungo 1.6 laﬁi“dﬂllﬂf‘?lth

nel campl a frumento, voghq asst)lqﬁam&m&, che ; fao- B
| ciate seminare orzo da tagliarsi in verde; le vili vi ||

Si troverdnno'meglio, perch@ i -ceredld:ichiexnon

| gunge 4 grano- teglm poco::0: nulla. al-terreno,: cre<

| sce meno erba -intorno’ alle witi y 8l -foraggio: che
| ne raccoglierets comipensera esuberantemente itla-
voro: di vangatyva:: Giatt ordinate quanto’ volete, ik

=

LN

1 reld pl‘éﬁ’oé‘éwﬁl g "t ~agbste «07di primi’ di ‘et
¢ lembres ma: péh*ﬂaﬁmmggmmiparw lacsmatyritasnon

- mo quella che. ;clq&pqpna fra,le mam.i gy

contadine oguannp,0: vit leséiera qudlche filare: sen:

2 lavord ,. o vi. seminers frumenlo a: gra“no fin

.-3. v

sotlo le wvitll,

Quest’ anno la mancanza di fagauoh e d: ver-
Ppatate siv Fdcco-

dure ‘fard '8} che
ghera nhG* prima i

reneralmeiite’ le
fella - maturitd;’ Apptmto perche il

& secco ha di"mg%ia&o qﬂe*s’to faccolto, conviene  tisdre
| ogui diligenza per non minorare ultermrméme quello’
che ¢l € rimasto. | -

£ Si~riconosee: eh ewle ~patate--sono- mature - alla
dlsseccazmne completa delle foglie e dei gambi.

& lino .a tanto che 1 gambi non SO{]O secchi 1 tuber-
b coli ihgrossaho™ & YpTolitiAnGg ;e '
B cMettuare prima d’ allora la raccoita se non in caso
i assqlul;a necessitd; per
§ mexito ! ¢

perclo “hot si>deve

isporre del terreno a fru-

it dd ﬁ‘nﬁ“g eto™{

bi %le&xmmaﬁuslxdh ipuknnent profiterehbeio; w s
exe che il mal, tempo, per essere o slar

fosse a,.tem

glﬂne avanaala, i e(jjsse

la raccolta Qualche va-

hﬁ@e!ﬂw ;,!aemﬁwﬂm‘wbrﬁ by
ir vero, nella pratica non pomamo

ha Iy ugq R

, per
cura- nell& seelta-della varietd -di- ‘patate; e

La raccolta dei pomi di terra & una delle ope-
razieni le piu costose della loro coltivaZione; non 'é

*

Sﬂmlﬂlﬂ""' |

A, T T el T T el el L a

rembtifo “coglissse: f‘*gam- |l

. proposto’ di_ sradicarle, col mezzo’ de]l‘” aratrg’, .
~ difficile di cio fare SENZa. perdema una. gran quan-'
tita, e I’ econotia. di- mano d* opera.. ¢ -inconclu:
dente

-sario di sorvegliare gli operai,

di-

- ha.meno .impiccio, .e. cop, tutl;a pfjmadlla
~ disporne il .consumo; - ma.se Ja. -raccolla. € .grande;

caso dl far a meno del Iat*eré

mano. SI é bén'

ma

pel tempo - “che 'si iperde poi-a raccogherle.
Quesia s Seqa varia' a‘seconda *della “qualitd ‘del ter-
reno.. ¢ del tempo favorevole Imporl,a di sp;cmare B
questa blswna tosto.che i pomi di: lexra, sono. giunti
a - maturanza per- non. essere sorpresi dalla«‘)mggna._
Facendo eseguire il' lavoro ‘b cottimo;  sard’ necess
! perché non laseiti
dei tuberi. nella ferra. Se il' suqlo viene, dlal{ff m-
mediatamente dopo levati | pomi di terra, una: parte
quesu tuberi sl puo. raccogliere da: an ragazzo

che segua I aralro-con un pamere, e cheli‘prende

su a’ misura che I’ aratro’ le scopre.” Se. la téira e
,umlda, sara TDene dl lasgiare” per qqqlche ora;. le” pay
“tate.sul . terreno prima di metterle in, mucchm, ;0951
sl rascmgano e 81 -conservano-meglio,t v 1 g

“Potendo- riporre la raccolta’ dei- poml dl I;et‘ra
nelle cahtme ‘0 in aliro’ luogo rlparato dal geln st

!iﬂ :!ﬂ.r

Sk puo

bisognu: conservarle: nelle: fosse,u che -eSigono :bensy

mu‘lt*\* mano " d* 6pera ma' chg’ SBI‘VOI]D‘*méa“g delle

Yiogmin o

canuﬁc alla” consf-‘;;‘vazmne _L__a;litb (lel omi du lerg'a

=1 %

- come delle altre vadici. © . . R e
iy Die que,sl,e fosse, . che 1 fvancem ch}amanmszlos, .
w dmﬁ an’ altra«e *mlta. R R i
S ;. ’o oo SO r BTGy
tate san | o
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w3y agosto on -Il mohnle arucolu SUblSCB ancora lg conau-ﬁ

-guenze dello scaragglamento che invase il :commercio serico
fino dal primo apparire della minaccia di guerra fratricida in
America, aumentatosi poi quando la guerra scoppio. I prezzi

declinarono rapidamente, ed il I'ihdbS{] pon ¢ ancora arre-

‘stato. Anzi alcune Case profetizzano esservi probabilita di

veder quanto pumag»le sete, a., itk Anferiori di quelll al

‘tempo della crisi 1857. ‘Senza disconoscere la gravitd dei

maltephu meeppamentt che soffre il* consamo , troviamo
tali - tipori, .esagerati, ¢ li crediamo detlatl piu clle da un
ponderatoi«esame. generale della ﬁrealu mndxzmne i questa
importante . industria,, dalla’ sola . llllplLSblClHL sfa\'mamle'
esercitata dalle vmend@ glAmenca ’\hbandonandu per_un.
momento, 1a .modesta nostra parte di relatori imparziali
dell’ andamento  giornaliero-degli affari, per _estenderci, seb-

~ bene’ supelﬁclalmente, ad un esame suimolivi che credla-i

mo 'debbano . militare in favore del’ sostegno, de’ prezii, e
valutate le cauyse che valﬂeno invece a d(,prlmerh, trowa-_-:
mo di esprimere senz’ amham il nostro pavere, essere cioé
di tmpp@ spmto lo scoraggmmenm LhE‘. lnvase il commer—;
CIO..SErico.. .

Quantunque nconmcnmo gravmnme e, consefrueme
della guerra in Awmerica per la forte diminuzione, o vo-
oliasi ‘anche aampleta sospensione del consumo di stoffe
in quelle vegioni, speualmﬂnte per le fabbriche inglesi e

" francesi che"vi fanno ‘il maggior -Commereo’, conosuamo
~operd I estremo_ limite di tale sottrazione, mentre i daty
statistit detelmmano verso il 30 p. ¢. della produzione:



.“234'“. o _ - |

anglﬂ-f: ancesg il fquantitative: dl gtofle che trova sfogo nellg
Americhe, 1l rlmangme 0 p. ¢ awd I' ordmarm S0 1M~

pwéﬁ, mentre ¢’a’riténersi che, sia pace 0 ﬂ'uet‘lél *Ahlea x.

"ma, 1" Buropa 'seguird ad’ adoperire la setn, SR ANRREEEEA

“Inoltre “tale: deplorata mancanza. di: sfoge ton-é. chie
j,empﬁmnﬂa,fe plu 0 meno presto {lom} cessarew

ﬁltu motm per musuﬁcare 1l ubasso, came. mcet‘tezw
'Zd nella politica® Luropea , ;astenimento della qpeculazmne-
per 1" assorbimento 'de’ capitali ;mlnegali nelle’ crescent
1mpﬁé*se ! mdushﬂah ‘od’ ingojali ‘dagli’ enhormi prestiti’ 0.,
‘esistevano: pit o smeno - anche .1n:agoste 1860, quando
prezzi. dellg. sete, evano dl 30 p; ¢. eu"'ca supemm*t agli
Q[llBl”[lli U

ln tale permdﬁ trascm‘so ll consumo dl stu[fe non"

~ ebbe a subire altre orisi che quella cudseﬂueme da”a guerra
d A[ﬂﬁl‘lﬁﬂ" R T ‘ '.m- o

-Tanto::é& vero che m aiﬁum centﬂ . di fahbmcazmm che-

hanna poco .o ,verun ‘consumo, in. America, tale .industria
troyasi, anche oggid) in istato prospero; il che s\peclglmenta
in Auslrn. [i raccolto ultimo in Eumpa, rarissime eccezioni
fatte'' (il nostro Friali ¢ tra queste forturiatamente 'coms
preso) risultd- mﬂschlmss:mo“ ‘¢ fatalmente, se siipensa:a
quello faturp; non' 'si puo che teme:lﬂ anocor: peggiore, peys
ché  peggiorale. di. moltg.. le sementi, .ossia aumentata la
malama, ed: estesp anche n '1lcum pa951 orxe,ntah dgwe
perénco non allignava, -

“'Nemmeéno la China' potrd’ mandarm Te 'stie Gﬂntﬁmﬂﬂ
-ballé sia perché ebbe ‘scarso raccolto ‘anche il Celeste ym-
peroyisia perché noh: reggerd pint I'impiortazione tanlo cons
-siderevple .a. fronte del. seusibile mbasse che’ subirono, le

sete ﬁurcpge La fahbmazmne comjncia ormai a neghﬂere '

i prodotti chmesr, ora che i pl'ezm della roha nmtrane
dlbLESelO quasi a pari livello, - - |

~Concludiamo: in momenti di rlalzo straordmarm e ﬁl.-
!mo, ci: permettemmo consighare a° filandieri di realizzare

il loro prodotto; oggi troviamo di esprimere lopmmne |

‘che vennero_esagerati i motivi che provecarono il ribasso,
senza tener conto di.quelli che militano in favore del so-
stegno; e che in luogo di spingere- le vendite, cooperando

“cosi all’ ulterior peggioramento de’ prézzi, convenga alten-

dere tranquiflamente 1’ offrirsi di discreti incontri o, meglio,
chi pud farlo senza imbarazzo, - pmcrastmar la vendila a
migliori condizioni, che molto pmbabtlmente si presente-
ranno entro qualche mese.

" La setlimana che finisce non fu totalmente inattiva.
Si vendettero gregge 10113 dalle al. 21. 85 alle 22. 75 ;
‘piccole partite da 18. 50 a 20. Le trame godono buona

~ricerca per Vienna, e 'le poclie:balle c.he vanno cﬂmparendoi -
del nuuvo pmdotm travano dmcreln lmpiego. SR
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Palnm, 2 seuembre. S (N racmlto de] granoturco,
mottm della siccita, msrm-m'a d'un terzo cirea dell‘ordmarm

in questo distretto. Dj fagivoli neppure la' semente, 'Ri-

guardo: all’ uva, nelle campagne gve fu praticata con dili-

genza la solforazione si fara un. buon raccolto. La matura-
zione' procede regolarmente; e se vi ha qualcha grappolo

intisichito ‘dalla crittogama; si‘ pud dire “che cio dipenda

da trascuranza avvenuta nell’ operazione, ‘Non v' ha dubbio;
I"insolfatura, quando attentamente praticata, preserva 1 uva

dalla crittogama: i.huoni’ rishltati che si riscontrano nelle
Jocalitd ove venne convenientemente adoperata, e lo sgual-

Jore delle vicine ove fu negletta, dovrehbero esserne una

_ pmva abbastanza canvmcente.

l’reszdenza delZ’Assocmzzone agrarw frmlana edltmce
R Tlpograﬁa Trombetti - Murero, —
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C:mda!e, 5 agosto. .- L‘l ﬁera menmla qhe {;g;
eﬁbe Tuogo- in ﬁ et c}ttb va nntata per gral‘l“cancarscj 5
hmméh’ "hovini - ed” altrd’; *nat ‘st ehbe lb ch}fﬁﬂe dit I‘L.
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Uclhw - Frumento (sta]i) ::: ett,ohtrl 0 7516) v, a,
Fior. 6, 86 — - Granotureo, 4. 65 — Riso, 7. 00 — Segale
A 14'20Orzo’ pillato, 6. 28 — Miglio, 6. 90 — Fa.
givoli, 4. 75 — Avena, (stajo = ettolitri 0,932) 3. 01
— Vino (conzo, ....eltohl;ri 0,793), 19. 25 — Fieno (cento
l;bbre* = kilogram. 0 477) o Je 02 5, Paglla di : Frumento,
0. 72 — Legua farte (pasw = M32 467) . 80 — Legna
dolce 3. 00, ~ . R

l"alma - meento (stalo = ettohm 0 7‘516) V. a.
Fior. 6. 79 = Granﬁturco 4,20 = Orzﬁ"plilam, 7.00 —
Orzo ‘da 'pillare, 3,50 < 'F dﬂ’lul}lh 6. 55 4 Avena (siajo =
el.tﬁhlrl 0,952) 2."90 —- - Fieno (cento hbbre*:: kilog. 0;477).
1.47. 3 m*Pagha di: meento 075 — an, (cﬁnzb Four
ettohlrl 0,793}, 24. 00 — Leﬂ‘na ferte (fpassa**' M"” 46?)_
8 40 — Legna dolce ci 50 LS
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Ciwdala - lemehtu (3taga ettnl 0;757) v a;
I‘mrmr‘.?_ 00 — Gramoturco, 5. 25 — - Segale, 5.:25 -~
Avena, 9. 80 — Orzo pillato, 7. 70 '=- Orzo da: plllﬂra
3. 8% «-- Farre, 8. 40 - Fava 4. 00 - Ragivoli, 4. 90 -
Lenti, 4; 30 ~- Saraceno, 4.:00. — Sorgorosso: 2. 60 .~
Fieno (cento libbm) 0,75 Pacrlm di frumento, 0. 60 —~
Legna: forte (al passo) 8. 20 Legna dolce’ 7.n 00.1 e Al
tre 6 20 | . | IR R

|1il

Popdeimne e Frumanm (blajﬂ el.t,ehtn 0 972)
v, a.iFmr 9. 26 Granaturco, 3 04 == Segale 5. 18

-—-Orz{) pillato 10, 30 - Sm:gﬁrqsso 2. 66 - Fagmah,
60 -—_Avena, 5 52 R

~ Ai Soci dell’ Associasione ﬂsr e

E gu‘n da qualelm gwrm) mmplta Ia
dlstmhunone ai Socn dell’flnnuario V.

‘Se qualcuno di ‘essi mon e avesse per
anco. meevum, polra rwageral con lei-

tera aperta (reclamo gazneue)rn memzﬂ
pogtale all’ Ufﬁcio della Prgsidenza;
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